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RASSEGNA SINDACALE 

t t> Dure prove 
L'autonomia e l'unità del 

movimento sindacale sono 
sottoposte — è inutile na
sconderlo — a dure prove, in 
questi giorni. L'ultimo epi
sodio, grave, viene dalla ca
tegoria dei ferrovieri. Due 
sindacati di categoria ade
renti rispettivamente alla 
CISL e alla UIL hanno an
nunciato di voler presenta
re una propria piattaforma 
rivendk-Jtiva « separata ». 
Sono anni che non accade
va un fatto del genere. Ora 
è previsto, per domani, un 
incontro fra i tre sindacati 
dei ferrovieri e la segreteria 
della Federazione CGIL -
CISL e UIL. E" sperabile 
che si raggiunga una con
clusione unitaria. 

Ma altre polemiche sono 
rimbalzate nel corso stesso 
di questa settimana, al con
vegno dei quadri socialisti 
della UIL, al convegno «Iella 
CISL milanese, nelle riunio
ni di maggioranza e mino
ranza della CISL convocate 
per designare il nuovo grup
po dirigente dopo il previ
sto abbandono di Bruno 
Storti. 

Uno dei temi ricorrenti in 
queste discussioni è la cosid
detta « delega ai partiti ». 
Si lamenta una presunta. 
« invasione » di campo del
le forze politiche sul terre
no del sindacato. Ma la af
fermazione della autonomia 
e della unità del movimento 
sindacale — lo ricordava 
Bruno Trcntin al direttivo 
della FLM — non può es
sere vista in termini banali 
di prerogative, bensì « in 
termini di capacità di ela
borazione e di iniziativa au
tonoma >. Insomma il sinda
cato, per non essere servo 
di nessuno, deve trovare in 
se stesso, e in primo luogo. 
tra i lavoratori, la capacità. 
nei fatti, di affermare la 
propria autonomia. 

Certo alcune iniziative, " 
come il convegno dei qua
dri socialisti della UIL, con 
la partecipazione dei princi
pali dirigenti del PSI, han
no sollevato qualche per
plessità. E' stato • lo stesso 
Piero Boni, segretario ge
nerale aggiunto della CGIL, 
a polemizzare con « quei par-

BONI: No 
ralismi. 

coliate-

titi che ritengono di ricrear
si un ruolo e una funzione 
ritornando a collateralismi 
palesi o occulti ». 

Certo anche a noi, dob
biamo aggiungere, sta a cuo
re un rilancio della UIL, 
soprattutto, attraverso una 
sconfitta, all'interno di que
sta organizzazione, delle for
ze che inceppano la possi
bilità di un superamento del 
patto federativo, di un av
vio concreto verso il tra
guardo dell'unità sindacale 
organica. 

Sono problemi, ad ogni 
modo, sui quali sarà bene 
dare la parola agli operai, 
agli impiegati, ai tecnici. E' 
un discorso che vale anche 
per la categoria dei ferrovie
ri, per ristabilire l'unità, at
traverso un rinnovato rap
porto tra base e vertice uni
ca strada anche per battere 
spinte settoriali e corpora
tive. E in questo senso va 
del resto la proposta avan
zata dallo SFI-CGIL per una 
conferenza nazionale dei de
legati ferrovieri in vista del 
rinnovo contrattuale. 

TRENTIN: Autonomia 
come conquista. 

* Ma quel che rischia di 
rimanere in ombra, nelle po
lemiche di questi giorni, è 
quanto è stato sottolineato 
dal comitato direttivo della 
CGIL. La necessità cioè di 
non aspettare i possibili re
gali dal governo Andreotti, 
dalla Confindustria, ma di 
costruire subito un movi
mento reale nel Paese. Mol
ti sono i ritardi, le incertez
ze nel dare gambe ad una 
strategia capace di collega
re i problemi dell'organizza
zione del lavoro in fabbri
ca ai grandi obiettivi degli 
investimenti e dell'occupa
zione. 

« Dobbiamo andare avan
ti sulle grandi vertenze 
(FIAT, ENI, ecc.) — ha det
to Luciano Lama — come 
linee di guida di un movi
mento che si generalizzi nel
l'industria ». 

Certo non tutto è fermo 
nel Paese. Proprio nel cor
so della settimana sono sce
si in campo i lavoratori del 
gruppo SME (vogliono un 
confronto sui piani di ri
strutturazione), i lavoratori 
di Porto Empedocle (alla 
Montedison è minacciata la 
occupazione), i lavoratori 
del commercio (per il con
tratto). A Torino sì prepa
ra una giornata di lotta, a 
Milano • incroceranno le 
braccia mercoledì i lavora
tori delle aziende a parte
cipazione statale. 
" Nel settore del trasporto 
aereo la firma del rinnovo 
contrattuale da parte della 
ANPAC ha gettato le pre
messe — lo ricordava Cor
rado Perna, segretario della 
FULAT — per affrontare 
con l'unità di tutti i lavora
tori la crisi del settore. 

E > proseguono le iniziati
ve delle decine di fabbri- • 
che ancora senza una pro
spettiva produttiva: la 
Bloch, le Smalterie di Bas-
sano, la Singer, ecc. E' ne
cessario partire da questi 
« fatti » di lotta per unifica
re il movimento, superando 
scetticismi e disorientamen
ti, costruendo cosi nel vivo 
dello scontro i futuri ap
puntamenti congressuali. 

Il grave problema portato in Parlamento dai senatori del PCI 

Un'altra ondata speculativa 
colpisce i generi alimentari 

Continuano a rincarare carni, olio d'oliva, formaggi, scatolame - La Barilla ha chiesto nuovi aumenti della pasta 
Sensibilissimi rialzi del caffè • La cooperazione di consumo per un confrollo democratico sulla formazione dei prezzi 

Bruno Ugolini 

Sulla continua lievitazione 
del principali generi alimen
tari si discuterà in Parlamen
to per iniziativa dei senatori 
comunisti che hanno presen
tato. al riguardo, dettagliate 
interrogazioni al ministro del
l'Industria e commercio. 
chiedendo anche cosa intende 
fare per porre in qualche mo
do un argine alla dilagante 
speculazione. 

Che sia necessario un inter
vento organico, sia pure sen
za ricorrere a drastiche mi
sure calmieratrici non sem
pre applicabili, è dimostrato 
d'altra parte da quanto sla
mo andati documentando in 
questi giorni in merito alle 
manovre che hanno colpito In 
particolare il formaggio gra
na. l'olio d'oliva e i pomodori 
pelati. In proposito, nonostan
te la nutrita campagna di 
stampa che ha impegnato 
giornali di diverso orienta
mento, non sono state tentate 
neppure giustificazioni gene
riche. Intanto 1 rincari sono 
continuati e hanno Interessa
to anche prodotti fino a ieri 
sostanzialmente fermi. . . . 

Per quanto riguarda le car
ni, ad esemplo, gli aumenti 
hanno ormai superato i prez
zi di conferimento all'AIMA 
(azienda statale per l'inter
vento sui mercati agricoli), 
raggiungendo per l vitelli le 
2700 lire al Kg. a peso mor
to. con incrementi pratica
mente giornalieri oscillanti 
dalle 20 alle 50 lire al chilo
grammo. All'origine di queste 
sollecitazioni — si è detto — 
stanno le conseguenze della 
siccità che ha investito nei 
mesi scorsi le regioni set
tentrionali dell'Europa comu
nitaria, determinando sensi
bili rialzi dei . foraggi e dei 
mangimi. Sta di fatto però 
che la causa principale di 
questa nuova ondata specula
tiva risiede nella paurosa 
scarsità della produzione na
zionale. per cui siamo co
stretti a importare più 
di un terzo del nostro fab
bisogno (l'anno scorso abbia
mo importato 5.354.000 quin
tali di carni bovine contro un 
consumo complessivo di 
12.597.000 quintali). 

Si addensano le preoccupazioni per il futuro delle fabbriche e per l'occupazione 

Mercoledì due ore di astensione 
nelle aziende pubbliche di Milano 

Sotto accusa la politica delle Partecipazioni statali — I piani non chiari della Sit-
Siemens — Necessaria la ripresa del turn-over dopo un lungo blocco delle assunzioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

li «volantone» è stato 
stampato in 50 mila copie, 
quanti sono 1 lavoratori me
talmeccanici delle aziende a 
partecipazione statale della 
provincia di Milano. Annuncia 
uno sciopero. Il primo di que
sto autunno sindacale nel set
tore metalmeccanico, per 
mercoledì prossimo: due ore 
di astensione dal lavoro, as
semblee In tutte le aziende, 
una prima presa di contatto 
e un'occasione di confronto 
sui problemi aperti in una 
parte dell'industria, quella 
pubblica, che a Milano e pro
vincia ha ormai una presen
za massiccia. 

Sit-Siemens. Alfa Romeo. 
gruppo Breda (siderurgi
ca, fucine, termomeccani
ca). Italtrafo, Innse (Inno
centi Sant'Eustachio). Ansal
do. Dalmine. Aerimpianti: 
questi i punti produttivi di 
maggior forza delle aziende 
metalmeccaniche pubbliche 
nel milanese. Le sigle delle 
finanziarie che le controllano 
fono altrettanto varie: STET. 
IUI. EGAM. Finmeccanica. 
EFIM. Finsider. 

La proclamazione dello 
sciopero era stata ventilata 
prima delle ferie estive. Una 
ferie di situazioni di tensio
ne erano venute a sommarsi 
a nuove difficoltà apparse in 
molte aziende per gravi prò 
b!emi di prospettiva proJu:-
tìva e di occupazione Un ele
mento unificava questo grovi
glio di realtà: l'atteggiameli 
to di chiusura delle singole 
direzioni ad aprire con i sin
dacati un confronto nor. for
male ma reale sui problemi 
degli investimenti, e delle ri
strutturazione a pochi mesi 
dalla firma del nuovo contrat
to di lavoro. 

E* un elemento quest'ulti
mo che non è caduto con il 
passare delle settimane La 
SIT Siemens, che in questo 
schieramento si era trovata 
ancora una volta a fare da 
capofila, ha. aggravato la sua 
posizione nrl dopo-ferte. Una 
vertenza che dura ormai a* 
quasi venti mesi e che si è 
accavallata alla lotta contrat
tuale non trova neppure oggi 
una soluzione, anzi s"; appe
santisce ulteriormente. E* una 
vertenza che. se si pone al

cuni obiettivi che sono di tutto 
il settore della telefonia e 
delle telecomunicazioni, ha 
aspetti squisitamente azien
dali. che in azienda vanno 
affrontati in un momento di 
profonde trasformazioni del 
•ettore. 

SI tratto di garantire la ri
fresa del turn-over dopo an-
I l di blocco ferreo nelle as-

cunzioni, di dare scadenze 
precise al fenomeno di conti
nue trasferte dal sud al nord, 
per mancanza di lavoro ma 
anche di prospettive del set
tore della telefonia, di centi
naia di lavoratori che installa
no le centrali telefoniche pub
bliche: di dare risposte preci
se in merito al futuro del co-
sidetto « indotto ». che per ef
fetto della crisi e di nuovi 
fatti intervenuti nel corso del
la vertenza (la acquisizione 
du parte della SIT Siemens 
della S.G.S. Ates) sta suben
do grosse trasformazioni. 

La SIT Siemens, che si è 

sottratta ad un confronto su 
questi argomenti, ha poi de
ciso unilateralmente (salvo 
una formale informazione ai 
sindacati che escludeva la 
contrattazione) di realizzare 
alcune misure di riorganizza
zione interne che non posso
no essere considerate di nor
male amministrazione. Si 
tratta di ben 500 spostamenti 
da uno stabilimento all'altro 
dell'area milanese. 

Ma problemi di prospettiva 
produttiva, di finanziamenti e 
quindi di Investimenti, di 
scelte da intraprendere per 
acquisire alle aziende a par-

fin breve-
) 

• DOMANI IL CC DELLA FEDERBRACCIANTI 
Si svolgerà domani a Roma la riunione del Comitato 

Centrale della Federbraccianti. La relazione sarà svolta dal 
segretario nazionale Solaini sul tema : « La conclusione con
trattuale nazionale e gli ulteriori impegni di iniziativa e di 
lotta degli operai agricoli ». -

• MISURE CEE PER LA SICCITÀ' IN EUROPA 
La commissione CEE ha deciso di prorogare fino al 31 

ottobre prossimo gii interventi eccezionali per la carne bovina 
concessi ad alcuni paesi (Francia. Germania. Belgio, Paesi 
Bassi. Lussemburgo e Danimarca) per fronteggiare i danni 
della recente siccità. 

• RITARDATE NORME ANTINQUINAMENTO USA 
La Camera dei rappresentanti statunitense ha votato con 

324 voti favorevoli contro 63 contrari di conedere ai costrut
tori di automobili altri quattro, anni di tempo per adeguarsi 
alle norme governative sull'inquinamento. 

teclpazione statale il ruolo di 
traino che loro spetta per la 
riconversione industriale, in
vestono anche altre Industrie 
metalmeccaniche milanesi. 

La Breda siderurgica, che 
è controllata dall'ÈGAM e 
opera in un settore importan
tissimo, quello della produzio
ne degli acciai speciali, risen
te delle gravissime difficoltà 
della finanziaria di controllo, 
mentre le voci di un passag
gio di questa azienda al grup
po FIAT, che finirebbe in 
questo modo per garantirsi la 
preminenza sul mercato, si 
fanno sempre più insistenti. 

L'Italtrafo di Sesto ha pre
annunciato il suo prossimo 
« trasferimento » nel Mezzo
giorno, con un'operazione che 
rischia di far sparire qual
che centinaio di posti di lavo
ro. La Breda termomeccani
ca si barcamena nell'incer
tezza del posto che potrà oc
cupare nell'ancora non defi
nito piano energetico. 

Di • certo anche nell'area 
milanese la situazione del
le aziende metalmeccani
che pubbliche (oltre un terzo 
del totale) dice chiaramente 
che è necessario un confronto 
serio sul futuro, sul ruolo. 
sui sistemi di gestione e sul
l'utilizzazione di questo pa
trimonio. mentre Io sciopero 
di mercoledì è un primo atto 
della vertenza che si sta 
aprendo con le Partecipazio
ni statali. 

Bianca Mazzoni 

Dopo le richieste separate Cisl e Uil per i ferrovieri 

SFI: fretta ingiustificata 
La presentazione. Ieri, da 

parte del Saufi-Cisl e del 
Siuf-Uil di piattaforme sepa
rate per il rinnovo del con
tratto dei ferrovieri è seve
ramente cr.ticata dal Sfi-Cgil. 
In una nota si rileva « l'in
tempestività » dell'iniziativa 
che « fa seguito al rifiuto dei 
due sindacati di un incontro 
proposto da Sfi per martedì 
prossimo per esaminare il 
documento orientativo che lu
nedì (domani) verrà fornito 
dalla Federazione Cgil. Cisl, 
Uil e per l'assunzione di con
seguenti decisioni comuni ». 

La nota del Sfi prosegue 
affermando che «l'aver pre
cipitato la presentazione della 
piattaforma con pericolose 
conseguenze, ammesse dagli 
stessi due sindacati, sia sul 
piano unitario, sia sulla con
duzione delle trattative, non 
è giustificato dallo stato rea

le della situazione, poiché so
lo il giorno 24 (venerdì) si 
apriranno le trattative per il 
personale del pubblico impie
go e quindi solo successiva
mente potranno aver luogo 
quelle concernenti postelegra
fonici e ferrovieri sulla ba
se del calendario che il go
verno si è impegnato a sta
bilire nel corso della setti
mana entrante». 

Il Sfi-Cgil. conclude il comu
nicato, ha deciso di utilizza
re il «tempo necessariamen
te intercorrente fra l'iniziati
va Saufi e Smf e l'apertura 
delle trattative con 11 gover
no per i ferrovieri» per l'ef
fettuazione di una conferen
za nazionale di dirigenti e de
legati di base alla quale « è 
rimessa democraticamente la 
definitiva messa a punto e 
l'approvazione della piattafor
ma rivendicativa elaborata 

dal Sfi prima della sua pre
sentazione al governo». Il 
comitato centrale del sindaca
to ferrovieri-Cgil è stato con
vocato per martedì prossimo. 

Nel corso della settimana 
— come del resto rileva an
che la notA del Sfi — si a-
prirà quella che è ormai co
munemente definita la «ver
tenza del pubblico impiego». 
Venerdì il sottosegretario al
la riforma burocratica in rap
presentanza del governo e 
con funzione di coordinamen
to con i ministeri di volta 
in volta chiamati in causa 
dai singoli negoziati, si in
contrerà con i rappresentan
ti della Federazione unitaria 
Cgil. Cisl. Uil e della federa
zione di categoria per ripren
dere la trattativa per il con
tratto degli statali, interrotto, 
in occasione della recente 
campagna elettorale. 

E' evidente, peraltro, che, 
oltre alla siccità e alla enor
me quantità delle importazio
ni . dall'area comunitaria (e 
clausole CEE ci Impediscono 
di rifornirci presso altri pae
si. dove pure si potrebbero 
risparmiare sulle 700 800 li
re al chilo), vi sono anche for
ti distorsioni di mercato. La 
ttessa siccità, ad esemplo, ha 
provocato l'abbattimento di 
numerosi capi di • bestiame 
per cui, almeno per un certo 
periodo, i prezzi avrebbero 
dovuto subire se non un ral
lentamento certamente una 
stasi in virtù dell'incremento 
dell'offerta. Cosi, tuttavia, 
non è stato ed anzi si è ve
rificato 11 contrario. Ecco. 
dunque, la necessità di un 
controllo per cui si possa se
guire la bistecca dal monr-n-
to dell'allevamento dei bovi
ni a quello del consumo, al 
fine di poter Intervenire lad
dove si verificano ingiustifi
cati rialzi. 

Oltretutto, a proposito d«;i 
consumi di carne, vi è la ne
cessità di stimolare adegua
tamente la produzione nazio
nale e contenere al massima 
le importazioni anche al fini" 
di un riequilibrio della bilan
cia del pagamenti. Al riguar
do, com'è noto, si è pensato 
ad un piano carne fondato 
prevalentemente sulla chiusu
ra settimanale delle macel
lerie, sull'aumento dell'IVA al 
30 per cento, sull'incremento 
dei consumi di carne alter
nativa. DI questo passo, pe
rò. si giungerebbe ad ottene
re la riduzione dei consumi di 
carni bovine soltanto attra
verso i rincari. Ma in tal ca
so Il « razionamento » colpi
rebbe soltanto le famiglie con 
minori capacità • di acquisto. 

Quanto alle carni alternati
ve, peraltro, è certo anzitut
to che stanno anch'esse au
mentando di prezzo (è il ca
so dei maiali magri) ed è un 
fatto che dobbiamo importar
ne massicci quantitativi (cir
ca un terzo di maiali, come 
ha potuto accertare l'Asso
ciazione nazionale cooperati
ve di consumo aderente alla 
Lega); per cui il problema 
principale torna ad essere 
quello di un rinvigorimento 
della produzione nazionale. 
cosi come si è fatto per il 
pollame che però ha subito 
ugualmente incrementi di 
prezzo per l'incetta che ne 
hanno potuto fare i più gros
si allevatori, acquistando al 
ribasso nel momento In cui 
i piccoli produttori erano co
stretti a vendere e a svende
re e facendo, quindi, risalire 
le quotazioni fino a 530-765 
lire al chilo a peso vivo (co
me nella scorsa settimana) 

Sul parmigiano reggiano si 
è già scrìtto parecchio e si è 
dimostrato, da varie parti, 
che gli aumenti dei giorni 
scorsi non hanno avuto altre 
giustificazioni all'infuori del
le manovre speculative. I rin
cari, d'altra parte, hanno in
teressato anche gli altri ge
neri: le carni e il pesce con
servati, i dolciumi, le bevan
de, prodotte su basi zucche
rine, lo stesso vino (che sta 

« prendendo quota » proprio in 
questi giorni), l'olio d'oliva (80 
lire al chilo), il caffè in gra
ni, la pasta alimentare. 

Abbiamo saputo proprio ieri 
che la Barilla, cui è già sta
to accordato un primo au
mento di prezzo dei propri 
prodotti, ha chiesto - al Co
mitato provinciale di Parma 
un nuovo rincaro. Oltre a ciò 
si ha notizia di pressioni eser
citate anche da altri produt
tori. Si afferma, nel merito, 
che un ulteriore adeguamen
to dei prezzi degli spaghetti 
sarebbe necessario in quanto 
sta aumentando sensibilmente 
il grano duro. Ma questo — 
che pure è oggetto di una in
terrogazione comunista al Se
nato — è un altro esemplo 
di come sia necessario, al
meno in alcuni settori fonda
mentali, un intervento pubbli
co adeguato. Il discorso vale 
ovviamente anche per l'olio 
di oliva che, pur non scarseg
giando affatto (nei primi sei 
mesi del 76 abbiamo impor
tato 2.172.155 quintali di olio 
d'oliva e vegetale con un au
mento di 693.100 quintali ri
spetto allo stesso periodo del
l'anno scorso) rincara ugual
mente. ed anche per il caffè 
in grani. 

Negli ultimi giorni il bra
siliano Santos crudo è arri
vato a costare « posto a Trie
ste» 4300 lire al chilSgram-' 
mo, aumentando di circa mil
le lire; gli «africani» crudi 
sempre « posto Trieste ». sorto 
saliti dalle 2800 lire di luglio 
a 3650 lire. I torrefattori. da 
parte loro, stanno rincarando 
i prezzi in misura superiore 
al costo del denaro aumen
tato per effetto dell'obbligo 
di depositare il 50 per cento 
del valore delle importazioni. 
Così, ci hanno detto alla Fie-
pet (pubblici esercizi VCcn-
fesercenti, « i prezzi stanno 
andando alle stelle e già si 
parla di nuovi ritocchi del 
prezzo della tazzina ». 

Anche l'esempio del caffè. 
dunque, dimostra la necessi
tà di non lasciare che il mer
cato segua la sua «sponta
neità». Del resto, prima del
le ferie estive, il CIP aveva 

diffuso una nota in cui annun
ciava una certa « sorveglian
za » alle importazioni. Ma 
quella nota è stata presto di
menticata. 

Certo, sul commercio all'in
grosso e al dettaglio si riflet
tono tutte le debolezze della 
nostra struttura economica, 
per cui qualsiasi misura ap
pare complessa e difficile. Ma 
la cosa peggiore — e che di
vento colpevolezza — è quel

la di lasciar fare a chi sa ma
novrare il mercato, Introdu
cendovi elementi speculativi 
nelle diverse fasi. In propo
sito, il parere del presidente 
delle cooperative di consu
mo, Fulco Checcucci, è che 
«non bastano neppure i pia
ni settoriali, svincolati dalla 
totalità del processo produtti
vo e distributivo ». « Bisogna 
subordinare i programmi — 
ha precisato — ad un dise
gno più vasto che comprenda 
l'industria collegata all'agri
coltura (chimica, meccanica), 
il settore della trasformazio
ne (e In particolare le azien
de a partecipazione statale) e 
infine quelli della commer
cializzazione e della distri
buzione a! dettaglio ». 

« All'AIMA in particolare, 
deve essere assegnato il com
pito di controllare le Impor
tazioni di alcuni prodotti es
senziali, sia per agevolare la 
ripresa dell'agricoltura, sia 
per assicurare rifornimenti a 
prezzi equi Occorre, infine, 
— ha concluso Checcucci — 
un severo controllo del costi 
(fin dalla fase della trasfor
mazione del prodotti) e del 
meccanismi di formazione-del 
prezzi dei beni principali, ri
formando CIP e Comitati pro
vinciali e promuovendo la 
partecipazione diretta, degli 
operatori dei vari comparti 
economici per cogliere le 
situazioni nella loro dinami
cità e non a cose fatte». 

Sirio Sebastianelli 

Bloccato 
l'aumento 
del prezzo 
del metano 

• Il ministero dell'Industria 
considera il prezzo del mei i 
no mandato in vigore dal 
l'ENI nei giorni scorsi una 
«proposta» e. come ta!?. 
spetterebbe al Comitato In 
terministeriale Prezzi dargli 
o meno una sanzione. Questo 
prezzo è il medesimo che il 
ministero aveva indicato nel 
la sua «mediazione» fra ENI 
e Confindustria (che si op 
pone all'aumento) ma « fino 
olla decisione del CIP nes
suna modificazione di prezzo 
può essere determinata ed è 
legittima. Per questi motivi 
alla SNAM è sfato richiesto 
di sospendere ogni azione uni
laterale », > La.. Confindustria 
non respinge - l'aumento del 
prezzo del metano in sé ma 
intende mercanteggiare, in 
sede di governo, in una trat
tativa più ampia, che com 
prenda altri prezzi interes 
santi l'industria. - come quel
li dei fertilizzanti e dei far
maceutici. • 

Fra i 93 vincitori delie aste dell'AIMA 

C'è chi ha investito 
anche sei miliardi 

per lucrare sul grana 
In pochi mesi raddoppiato il capitale - Le manovre sulla 
produzione 7 4 rischiano di condizionare i prezzi del 7 5 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 18. 

Marcora ha mantenuto la 
parola. Proprio ieri ha fatto 
emettere un comunicato in 
cui si fa un po' di luce sul 
formaggio di produzione 1974 
che l'AIMA aveva ritirato a-
glì inizi del 1975 mediamente 
attorno alle 2.200 lire il chi
lo e messo all'asta, in sei ri
prese, tra il 9 dicembre 1975 
e il 21 maggio 1976. Quantità: 
185 mila q.li (nei magazzini 
dell'AIMA non è rimasto un 
solo chilo di parmigiano reg
giano e di padano grana), 
2.821 i richiedenti, 93 i vin
citori, cioè coloro che hanno 
offerto un prezzo migliore. 

Tanto per non restare nel 
vago, il ministro dell'Agricol
tura ha fatto seguire l'elen
co completo. Un atto dovero
so, che dovrebbe essere nor
male ma che Invece diventa 
eccezionale in una situazione 
che, da sempre, è stata ca
ratterizzata dalle speculazioni 
più vergognose e assurde. L' 
elenco naturalmente è com
pleto anche dei quantitativi 
acquistati per cui è possibi
le farne una graduatoria che 
acquista notevole significato: 
Joni Cleanto di Annone Ve
neto 18.258 q.li. Zanetti'di Ber
gamo 13.670 q.li, Saviola di 
Mantova 10.897 q.li. Centro-
form di Reggio Emilia 10.755 
q.li. • Zarpellon ~ di - Treviso 
9.949 q.li. Giani Leene di Ge
nova 9.468 q.li. Montali di 
Parma 7.876 q.li, Galbani di 

Gli ammassi 
alimentari 
in mano 

ai camorristi 
La duplicazione dei prezzi 

del formaggio grana fa la 
spia della magagna che sta 
alla base del sistema di in
terventi della Comunità eu
ropea e dell'Azienda dei mer
cati agricoli, che vi si è ada
giata. E' quanto mette in ri
lievo l'Alleanza dei contadi
ni facendo notare che non 
solo per il grana, ma anche 
per l'olio d'oliva, le aste so
no fatte in modo che ingen
ti quantità di prodotto fini
scano in mano «a pochi. 
ben identificabili operatori 
commerciali le cui manovre 
al rialzo colpiscono in ugual 
misura produttori agricoli e 
consumatori ». L'Alleanza 
chiede un « facile accesso » 
ai prodotti ammassati delle 
organizzazioni dei dettaglian
ti. cooperative, enti comuna
li di consumo: cioè di que
gli operatori pubblici che do
vrebbero partecipare alla ge
stione del mercato, compresa 
la conduzione dell'AIMA. Il 
favoritismo di industriali e 
intermediari può estender
si, denuncia l'Alleanza, ad 
altri predotti di cui la politi
ca CEE-Govemo italiano ha 
creato una artificiale caren
za sul mercato, carne e po
modori da conserva. Respin
gendo le ventilate ipotesi di 
razionamento l'Alleanza ri
corda che basterebbe distri
buire. con severi controlli, 
la .carne congelata ammas
sato in Italia ed altri paesi 
comunitari per riportare l'e
quilibrio sul mercato. 

Milano (ecco finalmente un 
nome noto) 7.686 q.li, Toffoli 
di Verona 6.128 q.li. Varini di 
Mantova 5.731 q.li. 

Sono i primi dieci: in to
tale si sono portati via 100 
mila 418 q.li di grana tra 
padano e reggiano: agli altri 
83 vincitori d'asta sono anda
ti i rimanenti 85 mila q.li. 

Centottantacinque mila q.li 
di formaggio 1974 (la produ
zione totale si aggira su 1,2 -
1.3 milioni di quintali) non 
sono gran cosa: diventano pe
rò decisivi quando la produ
zione 1974 è agli sgoccioli e 
quella 1975 non è ancora 
pronta. E allora basta «resi
stere» un paio di mesi, cioè 
non vendere o meglio anco
ra imboscare, per mandare 
i prezzi alle stelle. E' quan
to è avvenuto nelle scorse 
settimane. 

Per la produzione 1976. che 
andrà al consumo fra un an
no. incideranno invece altri 
fattori: fino adesso il pro
duttore è stato saldato con 
2.200 e 2.650 lire il chilo ri
spettivamente per il 1974 e 
il 1975, per il 1976 in conside
razione anche all'aumento 
strappato per il latte ad uso 
alimentare, chiederanno e 
certamente otterranno le 
4.000 lire il chilo per il pro
dotto fresco, ancora cioè da 
stagionare. 

Ma ritorniamo ai vincitori 
deile aste AIMA. e facciamo 
il caso del primo, quello di 
Annone Veneto. Il nome non 
dice assolutamente niente. 
non è una Galbani tanto per 
intenderci. Non escludiamo 
che possa essere un presta
nome. Tuttavia non è inin
fluente sapere che 18 mila 
quintali di grana sono ali'm-
circa 50 mila forme, il loro 
costo (e l'AIMA vuole essere 
pagata addirittura in antici
po rispetto alla consegna) si 
aggira attorno ai 6 miliardi 
di lire (una media di 3.400 
lire il chilo moltiplicata per 
13 mila quintali). Una som
ma non indifferente destina
ta a togliere dall'anonimato 
qualsiasi operatore economi
co. sia che la possegga lui 
tutta per intero sia che ab
bia tanto credito da ottener
la da qualche banca, ad un 
tasso che attualmente non è 
certo favorevole, ncn meno 
del 18 per cento. Indagare 
quindi è l'obbligo e d'obb'.igo 
è mettere ordine in un set
tore in cui ìa speculazione ri
schia di provocare guasti ir
reparabili. Non dimentichia
moci infatti che il produttore 
agricolo sino ad ogzi è sta
to sottoremunerato. Quali 
profitti abbiano realizzato 
questi anonimi (ma tali fo
no solo all'apparenza) com
pratori di grana, è presto cal
colato, basta infatti centro'. -
lare i prezzi all'ingrosso che 
ormai navigano tra le 5 550 
6 000 lire il chilo. 

Diversamente si sono com
portate le cooperative: anebe 
esse hanno acquistato dal1.' 
AIMA. 

Facciamo il caso delie lat
terie. Il suo presidente. Fran
co Frignani ci dice: e Noi ab
biamo comperato ad un prez
zo medio di 3.669.80 il chilo. 
abbiamo venduto subito A 
4.100 lire, la differenza è di 
un 10 per cento o poco più. 
Nei nostri magazzini non ab
biamo una sola forma di for
maggio di produzione 1974: 
Chi vuole può venire a con
trollare. 

Romano Bonifacci 

Lettere 
ali9 Unita 

lì « cumulo» 
e i redditi 
di figli minori . , 
Curo direttore, 

la sentenza delta Corte co
stituzionale n. 179 del 1415 
luglio 1976 ha come titolo: 
« Redditi del Coniugi • Illegit
timità Costituzionale del Cu
mulo». La decisione della 
Corte elimina gli effetti del 
cumulo solo tra coniugi, ina 
il cumulo rimane intatto per 
quanto riguarda i redditi del 
genitore e dei figli minori con
viventi. 

Ciò comporta una disparità 
di trattamento tra famiglie a-
venti lo stesso numero di 
componenti ed un reddito 
complessivo di uguale am-
montare. Infatti se consideria
mo un reddito di 8 milioni 
in testa a me coniugi in parti 
uguali, l'imposta dovuta per 
effetto dell'abolizione del cu
mulo ammonta a lire 860.000 
complessivamente, mentre lo 
stesso reddito di 8 milioni 
in testa ad una vedova e ad 
un figlio minore convivente in 
jxirti uguali comporta un pa
gamento di imposta sul red
dito cumulato di lire 1.233 000. 

Per eliminare una simile 
grave ingiustizia è indispensa
bile abolire il cumulo anche 
nel caso di reddito tra figli 
minori conviventi e genitore, 
oppure mantenere il cumulo 
dei redditi anche tra coniuai. 
Viene leso anche il principio 
di perequazione tributaria e 
di contribuzione in base atta 
capacità contributiva qualora 
due famiglie, a parità di red
dito e con lo stesso numero 
di componenti familiari, siano 
chiamate a pagare le imposte 
in misura diversa, cioè un nu
cleo familiare in misura mag
giore e l'altro in misura vìi-
nore. 

Ma io non sono d'accordo 
per l'abolizione del cumulo 
dei redditi a tutti i livelli e 
senza distinzione di categoria 
di reddito. La tassazione sepa
rata è equa per i redditi entro 
un certo limite, diventa un 
privilegio per gli altri redditi, 
specie per i redditi di capitale. 

1 redditi di lavoro non pos
sono e non debbono essere 
trattati alta stessa stregua dei 
redditi patrimoniali. I primi 
meritano una maggiore tutela 
perchè sono frutto del perso
nale lavoro quotidiano: i se
condi, invece, provengono, il 
più delle volte, da bèni rice
vuti in donazione o per suc
cessione senza impiego di ca
pitali e senza l'esplicazione di 
alcuna attività lavorativa da 
parte del beneficiario. 

In conclusione, sarebbe più 
risjmndcnte ai principi di giu
stizia tributaria regolare la 
materia sul cumulo attraverso 
l'adozione di uno dei seguenti 
due sistemi di imposizione del 
reddito familiare: 

1) Mantenimento del cumulo 
solo al di là di un certo limite 
di reddito, superiore a quello 
fissato dalla legge 576, non 
senza introdurre degli oppor
tuni correttivi. 

2) Tassazione separata an
che sui redditi del genitore <• 
del figlio minore convivente 
con facoltà di opzione per un 
diverso sistema di tassazio
ne, ispirato al sistema fran
cese del cumulo basato sul 
quoziente familiare o allo 
splitting tedesco. 

ANTONIO PORPIGLIA 
(Torino) 

L'« insurrezione » 
al Giglio contro 
Freda e Ventura 
Caro direttore, 

sono un compagno di Mi
lano, e vorrei esprimere il 
mio parere sull'articolo del 
compagno Trombadori: a E' 
sbagliata l'insurrezione contro 
Freda e Ventura », apparso su 
Il Corriere della Sera. Premet
to che concordo pienamente 
con le osservazioni fatte in 
proposito dall'Unità, 

A mio giudizio non esiste u-
no stato di diritto in senso 
astratto, i cui dettami siano 
da accettare e rispettare senza 
opposizione perchè « sempre 
giusti e buoni ». Esistono, in
vece. gli ordinamenti statali 
basati sul diritto formulato 
dalla classe dominante a tu
tela dei suoi interessi, e ti no
stro ne e un esempio. Oltre-
tutto le leggi italiane non so
lo sono l'espressione del di
ritto codificato dalla classe do
minante, ma sono spesso in
quinate nella formulazione 
(cedi leggi fasciste) e nella 
esecuzione (redi processi che 
non si fanno) proprio dalle 
caratteristiche pm deteriori 
(per noi) della classe stessa. 

Dunque mi sembra dovero
so. o almeno giusto, da parte 
dei cittadini che non si sen
tono tutelali da questo dirit
to, opporvisi nei modi e con 
le manifestazioni a toro possi
bili nelle situazioni in cui so
no direttamente coincolti. 

Starà poi al nostro Partito. 
ai nostri deputati e dirigenti 
politici interpretare questa op
posizione e agire nei modi a 
loro pertinenti per trasforma
re in un diritto non di classe 
il diritto di questo * stato di 
diritto ». 

RENZO BUTAZZI 
(Milano) 

Due modi 
per concepire 
il carcere 
Cara Unità, 

il problema dell'ordinamen
to carcerario si pone oggi con 
urgenza all'attenzione dell'opi
nione pubblica e dei politici 
solo perchè sono esplose un 
po' dovunque le proteste tu
multuose dei detenuti. 

Il fenomeno della delinquen
za può essere affrontato da 
due punti di rista. Il primo è 
quello emotivo, nutrito dei 
pregiudizi comuni, che a cuor 
leggero ritiene il detenuto un 
delinquente che ra punito sen
za troppi scrupoli, mentre og
gi sarebbe trattato con i avan
ti, in regolari celle dalle qua
li è un gioco fuggire; le punte 
estreme di questo modo di 
pensare sono arrivate negli 

ultimi tempi a far sì che »e 
lusserò fatte proposte p»>r la 
restaurazione della pena di 
morte. Sono quegli stessi se
condo i quali la crisi econo-

-' ;/iica dertVa dagli scioperi o 
dall'assenteismo, il Meridione 
sarebbe povero perchè i me
ridionali « non han voglia di 
lavorare», la scuola non fun
ziona perchè gli scolari non 
s'tmpegnano e così via. '' 

Un secondo atteggiamento, 
certo più razionale, è quello 
che matura partendo da una 
attenta analisi delle cose. Così 
scopriamo che la delinquenza 
è fortemente motivata dalle 
condizioni ambientali (mise
ria, ignoranza, carenze affct-
ti'e, violenza, consumismo, 
caduta degli ideali, ecc.) per 
cui ogni delitto porta la firma 
non solo del reo, ma pure 
della società che l'ha espres
so. In una società classista 
anche la giustizia è di classe, 
non solo nel modo di funzio
nare o di non funzionare, ben
sì anche nei principi: prova 
ne sia che la stragrande mag
gioranza dei reclusi — anche 
se certo non tutti — è costi
tuita da proletari e sottopro
letari. I proletari sono « cat
tivi » e la giustizia li colpisce 
maggiormente. Così come ac
cade — per fortuna con di
verse conseguenze — nella 
scuola. 

L'oidinamcnlo carcerario è 
istituito non tanto per punii e 
il reo quanto per difendere 
la comunità. All'interno del 
carcere il detenuto deve fio
rare la rieducazione e quella 
assistenza e formazione che 
per lo più non gli sono mai 
state fornite prima. La deten
zione, amiche abbrutire, deve 
restituire dignità .e responsa
bilità: i detenuti debbono'au
togestirsi la loro vita insieme 
e debbono essere posti m con
dizione di mantenersi lavoran
do, in modo da non costituire 
un onere per la società con 
la quale già hanno, almeno 
teoricamente, contratto un de
bito. 

Perchè non trasformare la 
galera in un « campo-scuola-
lavoro »? 

PAOLO GALANTE 
(Bologna) 

La modesta 
buonuscita 
dell'appuntato 
Signor direttore. 

sono un appuntato di PS in 
congedo. Mi è pervenuto nei 
giorni scorsi dalla prefetture 
di Milano un avviso per l'in
dennità di buonuscita. Dopo 
32 anni di lavoro al servizio 
del Paese, l'amministrazione 
della PS ha inteso rieompen 
sare il sottoscritto con la ci
fra irrisoria di 2.533 Old lire 
(può vederlo dalla fotocopia 
allegata), lo ho rischiato, ho 
lavorato duramente e ho rice
vuto questa somma modesta; 
c'è gente che fa poco o nien
te, che ha già percepito sti 
pendi elevatissimi e che vie
ne liquidata con buonuscite 
favolose E' qiustizia questa'' 

MICHELE SCUTIFERO 
(Casabona - Catanzaro) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare i 
lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati 
per ragioni di spazio, che la 
loro collaborazione è di gran
de utilità per il nostro gior
nale, il quale terrà conto sia 
dei loro suggerimenti sia del
le osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Graziella POLUZZI, Bologna; 
M. DALETTI, Francoforte; 
Pompilio BELLO. Campofor-
mido; Renzo MAZZARILLANI, 
Cervia; Sirio FAVATI, Pisa; 
Vincenzo GIOVANDITTI. A-
priceno; Nerione MALFATTO, 
Lendinara: M.T., Modena; Pop
pino FRONGIA, Varese; Un 
gruppo di dipendenti SIR. 
Varese; Gianfranco CASSIN, 
Lido Venezia; Pietro RAI
MONDI. Pisticci; Dino GLO-
DER, Krefeld; Giorgio CALO
RE, Padova; Carla BARONCI
NI. Pisa (« Un problema così 
delicato come l'aborto richie
de riflessioni e spiegazioni 
mollo attente e bisogna te
nere conto dell'esperienza a-
iuta dalle donne»); Romano 
DELL'IMO. Sale (t La contm-
genza dovrebbe essere uguale 
per tutti perchè quando un 
operaio va a comperare la bi
stecca la paga quanto un im
piegato»); Ezio VINCENZET-
TO, Milano (« Perchè ancora 
oggi dopo mesi dal terremoto 
i friulani decono trovarsi m 
così disastrose condizioni''»); 
Sandro M I L A N O , Torino 
(» Troppe volte la legge è ap
plicata in modo ferreo ed in
flessibile con la povera gente, 
mentre l'elasticità è mollo 
maggiore se il tratta di per
sonaggi importanti e dal ben 
fornito portafoglio»); Giulio 
SALATI, Carrara (< L'eroica 
resistenza del popolo palesti
nese va aiutata; nessun gesto 
è inutile per porre fine all'o
dioso massacro»); M.O., Na
poli (e Si dece porre fine allo 
scandalo delle raccomandazio
ni nei concorsi magistrali»); 
Piero LAVA, Savona (« Non si 
riesce a capire perchè le lo
cazioni ad uso commerciale. 
e soprattutto negozi e botte
ghe. tengano accomunate nel
la legge a quelle abitative»); 
Guerrino GUERRINI, Milano 
Marittima (« L'Adriatico si sta 
trasformando in una gigante
sca trappola ecologica »); B.C., 
Pisa (r Quando mi trovo alle 
Feste detlVnUk mi sembra di 
essere a casa mia, mi trovo 
a mio agio in tutto e per tut
to»), 

In questi ultimi tempi ci 
hanno anche scritto, su diver
si argomenti, i seguenti alunni 
e studenti, che vogliamo rin
graziare: Caterina BOARET-
TO, Padova; Katia MOGLIO-
NI, di 12 anni. Roma; Natale 
FERRARA, Reggio Calabria; 
Giuseppina FERRARA, Prate
ria; Elio GUALINI, Bergamo; 
Carmela MANTIONE, di 13 
anni, Torino. 


